
Le ricchezze de’ partico lari dovriano esser grandi , perchè 
avendo abbondanza di tu tte  le cose necessarie non sono co­
s tre tti a m andar denari in a ltre  p ro v in c ie , e il tra tto  degli
o l i i , de’ gran i e d’ a ltre  cose deve resta r in loro. Ma da a l­
cuni m ercanti in fu o r i , il com une è tenuto per assai p o ve ro , 
perciocché le gravezze che pagano al re  sono così g randi che 
la cam era reale pare che assorba ogni c o sa , e la contadinan­
za in alcune parti è tan to  m isera e angaria ta  , che molti chia­
mano questa provincia il regno degli stracciati. I signori p rin ­
cipali , i quali con tito lo  d i p r in c ip i, duchi e m archesi sono 
più  di GO, oltre g ran  num ero di conti e b a ro n i , hanno en­
trate  su fficienti, ma sono tan te  le loro spese che pochissimi 
sono tra  essi che non le abbiano im pegnate. N ondim eno, come
il regno è g ra n d e , non m anca a S. M. modo di prevalersi 
dei sudditi a un poco per lu o g o , conforme ai bisogni che 
le occorrono.

Quello che annualm ente la sua cam era reale cava di tutto  
questo re g n o , così di o rd inario  c o m e d i estrao rd inario , ascen­
de a due m ilioni di scudi. O rd inario  chiam ano le gravezze 
usitate ed a n tic h e , che sono pagate uniform em ente ; estraor­
dinario  , i donativi che di tre  in tre  anni il regno fa alla M . S . , 
quando di un m ilio n e , e quando di 1,200,000 ducali , insie­
me con m olte a ltre  gravezze a l te ra b il i , nuovam ente introdotte 
sopra le tra tte  de’ grani ed o l i i , le q u a l i , poiché infallib il­
m ente ogni anno si p a g a n o , si possono ben ch iam are o rd ina­
rie  angarie . Sono quest’ en tra te  re g ie , per quello che ho in ­
teso , la m età alienate ed im p eg n a te , e con l’ altra  m età sono 
fatte tu tte  le spese per la conservazione del regno ; le quali 
consistono nel pagam ento delle galee della sua g u a rd ia , nel 
soldo di più  di tre  m ila spagnuoli nei p re s id j , nella paga di 
m ille lancio d ’ uom ini d ’ arm e del p roprio  p a e se , nelle fo rti­
ficazioni , nel pagam ento del viceré e di cento g en tilu o m in i, 
m età ita lian i c metà sp ag nu o li, che gli stanno appresso, ch ia­
m ali li continui, e nel trattenim ento  di m olli a ltri m in istri 
p ro v v is ion a ti, ed in a ltre  spese. M a con tulio  q u e s to , q uan ­
do il regno non abbia cslrao rd inaria  occasione d i spesa per 
conto di guerra , la cam era sopravanza sem pre alcuna c o sa ,
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